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1. Introduzione 

Su incarico delle Società. Escavazione Pietra del Cardoso s.r.l., società costituita tra la Migliorini e Bertacchi s.r.l. e Barsanti 

s.r.l. viene aggiornato lo Studio di Incidenza relativo alla richiesta di Variante a Volume Zero al vigente Piano di 

Coltivazione, delle Cave Bucino e Col dal Tovo in Comune di Stazzema, frazioni Cardoso- Pruno. 

 

L'area in disponibilità della Società. Escavazione Pietra del Cardoso s.r.l e oggetto del presente studio è censita e 

rappresentata al Catasto del Comune di Stazzema, mappali n° 154p, 155, 156, 157p, 655, 656, 657, 827, 678, 164, 679, 

680, 682, 818, 819 del Foglio nº 47 N.C.T.  del comune di Stazzema ed i mappali n° 636, 638, 639, 644, 641, 654, 655, 

656, 658, 659, 660, 718, 719, 773, 774, 775.   

 

L’area rientra nella tipologia di aree contigue ad aree protette ex L. 394/91 (Parco delle Alpi Apuane) come area destinata 

ad uso estrattivo per lapideo ornamentale.  

Nell’area di studio non ricadono siti individuati nel progetto Bioitaly secondo la direttiva n.92/43 CEE e Del. N.342 del 

10.11.1998. 
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Tutta la zona è soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923 ed al Vincolo Paesaggistico-ambientale (Dlgs 

42/2004, art. 134, 136, 142, lett. c) fiumi, torrenti e corsi d’acqua; lett g) territori coperti da boschi e foreste; lett f) -area 

di cava Parco Regionale delle Alpi Apuane- area contigua, aree estrattive del Parco. 

 
 

 

Ai sensi del vigente PIT la zona è compresa nel “Bacino Cardoso-Pruno”, scheda n. 21 
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Nel gennaio 2019 il Comune di Stazzema ha pubblicato “I Piani di Bacino di iniziativa pubblica dei bacini estrattivi del 

Comune di Stazzema” redatto ai sensi dell’ar. 39 del Dlgs 33/2013.  Nei vari documenti relativi alla Scheda 21 in cui è 

inserita la cava in esame, viene delineato il quadro conoscitivo, il quadro valutativo, il quadro propositivo delineando 

emergenze, obiettivi di qualità, criticità, incidenze, azioni di mitigazioni, compensazioni e monitoraggio. Da questo 

emerge il seguente quadro ecologico-ambientale: 
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2-CARATTERISTICHE DELL’OPERA OGGETTO DI VALUTAZIONE -BREVE DESCRIZIONE- 

Come emerso in sede di recente videoconferenza con il Parco delle Alpi Apuane e il Comune di 

Stazzema, i tempi tecnici per il rilascio della eventuale autorizzazione sulla variante non consentono 

di rispettare la scadenza della vigente autorizzazione estrattiva causa ritardi nel procedimento legati 

alle difficoltà emerse per effetto del Covid-19 che hanno ritardato alcuni passaggi tecnici. 

Per questo motivo ed al fine di supportare la istanza di proroga della autorizzazione già depositata 

nel dicembre 2019, la committente ha ritenuto opportuno rinunciare alle opere di variante come 

descritte negli elaborati sin qui depositati cosicchè l’espressione della Conferenza dei Servizi 

nell’ambito del procedimento unico avvenga sul medesimo progetto già autorizzato. 

Poichè il progetto autorizzato era già nel procedimento (Tavola 2) si deposita contestualmente alla 

presente la tavole delle sezioni aggiornata (Tavola 5bis che sostituisce la Tavola 5) e la tavola di 

ripristino ambientale (Tavola 6 bis che sostituisce la Tavola 6 e che è conforme al progetto già 

autorizzato). 

Per tutti gli altri elaborati grafici previsti (inquadramento, ecc.) si rimanda alla documentazioni in atti 

in quanto non sono intervenute modifiche. 

 

Completamento lavorazioni  fase di progetto autorizzato 

Come già detto nella documentazione in atti, lo stato finale del progetto autorizzato richiederà 

ancora alcuni anni di coltivazione. 

Le coltivazioni dovranno concentrarsi nella zona centrale della cava, dove verranno lasciati in posto, 

in seguito alla coltivazione degli sbassi, opportuni gradoni al fine di garantire una stabilità alla grande 

scala, mentre la stabilità alla piccola scala verrà garantita di volta in volta con opportuni interventi di 

consolidamento. I gradoni, come ovvio, saranno impostati (vedi Tav.5bis - “Sezioni di raffronto”) 

lungo i piani di scistosità del verso seguendone la direzione preferenziale di immersione (NE) e di 

inclinazione (ca. 15/20 °) consentendo un ampliamento della cava attualmente a pozzo. Anche le 

superficie dei fronti potranno essere impostate, laddove possibile, su eventuali ampie e persistenti 

superfici del”secondo”. 

 

Quanto detto è facilmente osservabile dalle sezioni di raffronto tra lo stato attuale e il progetto 

autorizzato di Tav. 5bis. Si ricorda ancora che le tracce delle sezioni sono state mantenute le stesse 

del progetto autorizzato, ma si sono omesse le sezioni 3-3, 6-6 e 7-7 perché riguardavano 

maggiormente il sito Col Dal Tovo. 

I volumi residui di coltivazione sono pertanto ancora pari al 80% ca. del volume di escavazione di 

progetto e 30% ca. del cappellaccio, per complessivi 33.400 mc ca.. 

Questi erano (da relazione di progetto 2014): 

 

N° Fase mc Escavati mc cappellaccio Durata (anni) 

Preliminare 22.000 10.000 1.5 

Finale 16.000 0 3.5 

Totale 38.000 10.000 5 
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Le lavorazioni sopra descritte determineranno un’escavazione totale di ca. 38.000 mc. di materiale di 

cui 10.000 mc possono essere stimati come cappellaccio da cui il volume di estrazione vero e proprio 

si ricava essere di circa 28.000 mc. 

Sulla base del rilievo strutturale condotto e l’esperienza delle precedenti coltivazioni la resa media 

attendibile è stimabile come intorno al 30%, da cui è stimabile come sia possibile estrarre ca. 8.400 

mc (22.500 t) di materiale utile commerciabile. 

 

Come dettagliato nella allora relazione tecnica progettuale, il detrito derivato di taglio dalla 

coltivazione si stimava essere di ca. 19.600 mc, cui si aggiungono i 10.000 mc ca. di cappellaccio per 

un totale di ca. 29.600 mc, ovvero ca. 40.000 mc in mucchio il cui utilizzo era e rimane previsto nel 

recupero ambientale del sito medesimo (vedasi documentazione autorizzazione esistente. 

 

Nulla cambia in relazione a tutti gli altri aspetti già descritti nella documentazione in atti. 

2.1 Caratteristiche dell’opera in valutazione  

 

Riferimento alla LR 30/2015, 

indicazioni espresse nell’Allegato G 

Descrizione intervento in valutazione 

Tipologia delle azioni e opere. Variante al vigente Piano di coltivazione  per avviare le lavorazioni in galleria 

dimensioni 
Superficie minore di 5.000m

2
 

Complementarietà con altri 

piani\progetti 

Non si indentificano complementarietà con altri piani\progetti 

Uso delle risorse naturali Non vi è un diverso uso delle risorse naturali rispetto a quanto già 

autorizzato. 

Produzione di rifiuti Quanto in valutazione non comporta produzioni di rifiuti diversi e\o 

maggiori rispetto a quanto autorizzato. 

Inquinamento e disturbi ambientali Non si identificano potenziali maggiori inquinamenti rispetto a quanto 

autorizzato.   

Rischio di incidenti per quanto 

riguarda, le sostanze e le tecnologie 

utilizzate 

Non si identificano potenziali maggiori inquinamenti rispetto a quanto 

autorizzato 

 

 

4. APPROFONDIMENTO DELLA COMPONENTE VEGETALE NELLA ZONA IN ESAME (AREA VASTA) 

La cava in valutazione è ubicata completamente all’esterno dei siti protetti SIC-SIR-ZPS-ZSC costituenti la Rete 

Natura 2000 e distanti da essi da 700 a circa 3.000m. 
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Rapporto tra SIR-ZPS e la cava  
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3 Valutazione dell’incidenza 

 
La cava è completamente esterna ad ogni sito protetto (ZSC Monte Corchia-Le Panie) e ZPS (Praterie 

primarie e secondarie delle Alpi Apuane). 

La distanza in linea d’aria tra la cava e il limite del sito protetto ZSC è circa 700-800m. Da punto di 

vista ecologico però l’habitat 9260”boschi di Castanea sativa –boschi a dominanza di castagno- si 

trova anche nei terreni in disponibilità della Ditta esercente la cave in valutazione. 

 

La metodologia di escavazione proposta prevede principalmente l’approfondimento mediante sbassi 

con eventualmente l’apertura di gallerie. 

 

La parte a cielo aperto rimane quindi estremamente ridotta. 

 

Ipotizzando quindi una interferenza tra l’habitat interessato e l’attività estrattiva pari a 0.5ettari la 

perdita di habitat sulla ZSC si verificherebbe una incidenza pari a: 

 
 

Habitat 9260 = 161,5ha 

Perdita massima di habitat = 0,5ha 

Perdita di habitat 9260 = 0.3%    < 1%   = non Significativa 

 

In considerazione della tipologia di variante richiesta si ritiene che comunque la VINCA già deposita sia 

esaustiva e quindi, visto l’ubicazione della cava, la sua distanza dai siti protetti e la vicinanza ai nuclei 

urbani, quanto in valutazione non comporta modifiche sostanziali alle valutazioni già espresse.  

 
Lucca Maggio 2020                                                                     Agronomo Francesco Lunardini 

 

 




